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,il

-I\Tei 
siorJìi le 2 ottobre scorsi, I'

l\zionale Canistr dltalia con il
Na- Ì'84" annuale della specialìtà. E' la terza volta che i caÍi-

sti tomano nelìa ospitale crtta d Novam: la prima nel
1966 e Ia seconda nel 1981 in occasione rispettivamente
aiella IV e D( aùnata nazionale. La città dr Novara è stata

Na-
zionaÌe ed ìl Comando della Bdgata
con la Festa dei Carristi hanno cele

scelta quale luogo per
queste c€lebruzioni per
la prcsenza nella vicina
Bellinzago del 4' Reggi-
mento CaÍi e perché se'
de, nel passato, della D.
corazzata Centauro nei

cui ranghi hanno presta-

to se izio militare nu-
merosi caristi in conge-

do. La manìfestazione
che si è svolta nell'arco
di due gìomi ha avuto
inizio il 1' otiobre con
l'Alzabandiera ìn Viale
lV Novembre e, a segui-
re, la deposizione di co
rone di allom ai monu-
menri ai Catuti delle
città di Novara, Oleg-
gio, Cameri e Bellinza-
go. Nel pomeriggio nel-
la Sala della Borsa ha.S ;;Jffi;;;;;";;



,A.N.C.I. della Lombardia Arch. Sten Càbdele Pagliuzzi
è stata aperta al pubblico per txtta la durata dclla lr1mitè-
stazione edha riscosso l'ùnanifne appFzzamento dei úù-
merosi visitalori che si sono altcmaÌi nelle dre gionatc
del radrno. Dopo I'inaùgunzione della mostra sì è svolto
nel cilcolo Ufficiali dell.ì C.Lsemr Cavalli. già se{]e del

C.do della D. Cor. Centaurc. il Congresso Nazionale nel

Prcfetto di Novara e del Presidente Nrzionale
l'inaugumzione della moslra di noèllismo e di cineli
carristi. La sala allestita dal Prcsiènle rcsionale

riche €€ntrali del Sodalizio in primavda dÈl prosslmo an

:no ad avvenuta approvazione de110 statùto drì pare del1a

prefetlunr di Roma. È staÌo altresì convenuto di accettare

i proposta dell'Associazione Nazionale Ama di Caval-
ia di effettuarc insieme nel 2013 ìn Rom.ì il prossnno

úrno Nazìonàle purchè sia rispeÌtata l'identilà canista.
semta di sabato 1'otÌobre si è tenuto nel teatro co

co$o alel quale è stato &.iso di tenerc le elezioni delle cn

nunale Cocci.ì un applauditissimo con@to per Pianofor
te. I Maestri Giuseppe Tavanli e sua moglie Angela

Avanzati hanno eseguito ùna decina di

búni musicali dì celebri compositori ita
lidni e stranien. Tra i quali si ricordano

"la cavalcala delle Wakine' di Wagner ed

una Èissima esecutoÌe a quaÍro mani
della sinfonia del "Barbiere di Siviglia'di
Rossiùi. Ma il blano chepiir di tuÌli ha ri
scald:rto gli animi degli speltatori è strto
"L'inùo dei Canisti" iÌ versione orìginsle
eseguito pcr laprima voltral pianotì)te.
La cerimonix nilitare si è svolta òme
nica 2 ottobre iù Piazza M.ìrtiri della
Libertà.
Alle ore 10.30 lo schienmento di tulti i
Rcparti, rapprcsentàùze ed associeioni
parlecipanti alla cerinonìa era complcla-
rÒ D.vanri allatribunaerano schierali: la
fanfara èlÌ 11" reggiùento be$aglieri, Il
Cte dello schieramento, eli Stendrdi dei

rr rnùsl a dltÈ id 7,€L/q,4D 20ll



4", 32', 132'e 131", il rcggimento di foma
ed infine i radlnr'ri in un rr pudo d colori ro"ù

di tabari e striscioni. Lo schieramento si completa-
i'lari della Tribùna d onore con ìGonf.ìloni dellaRe-
re Piemonte, della Provincia e del comune di NovaÈ
i comuni di Oleggio, Cameri e Bellinzago sulla de

i eóon i Medaglieri delle Associazione Nazionali Ar
Cavalìeria e CaÌlisti d'Italia sulla sinislra della tri
Resi sli onori al Capo di Slato Maggiore dell'E-

to Gen. di Coryo d'Amata Giúseppe ValotÌo che ha
úo in rassegna Io shierumenlo, ha avuto inizio la

ia coD i disco$i di íto. Prima èl Sindaco Dott
Ballarè che ricordando i legami della citlà dj No-

le F.A. elin partìcoìare con j cúisti hà dato il

che. dopo aver reso onìaggio a tre pmtagùnisti
t storia dei canisti rccenÌemente scomptìlsi: il Gen.

mitico Presidente Nazionale per ol1rc 28 an-

Gen- Liccardo prcsidente onorario del Sod.aÌìzio e il
Aiìgeljni PresidenÌe A.N.C.I. della regione Pìe-

îè hà àffem2îÒ che l'ìdenrìtà ed il valorc dei caÍìsti
ri è stato acqujsito dalle nuove generlzioni di carri-

il Capo dj SM delt'Esercito che dopo aver a1-

.o la sua vicinanza alla Specialità càrristi da cui
stesso proviene e ricordalo il contributo importante
ito dai caristì nelle rnissioni intemdzionali di pac€

nerlo là ncc("irà di una ralronàli//a/ione del

solse economiche e delle struÌturc tecnico-militari e

'mulo della c radnan/a ai rrdlni'ri. |oi del Cen.

fomazionepiù snella voha a q€are qua&i e grcgari

ronali per lai lmnre dlle nuo\e .lide impo're
ove realtà operative.

,-' temìne delle allocùzioni ha avuto iniTìo
dei repafi e fomazioni per nggiungere

i punti di inùl)lonnamenro. Agli
ordini del comandante del 4" rcggi
mento calli Col. Mauro Perdichiz
zi hanno sfiltrto in parata gli sten

dardi del 4'. 32', 132'e 131'reg
gimento cairi, il reggimento il
fomazione seguitì dai gonfaloni
èlla regione Pjemonte, della
provincia e del comirne di Nova
È e ùi comuni lìnitrofi e dai

Labari della Associazioni
d Ama e Combattentistiche pre-

sentì alla cerimonia. Per ultimo
hanno sfilato i laùnisti rappre-

seDtanti di iutÌe le regioni asso-

ciative d'Italia. con in tera, af-
francati. i Medaglieri dell'Asso-
ciazione NdTionale Caristi e di

Cavalleda. Malgraò l'elà e gli
acciacchi di qualcuno i canisti di

";eri" hanno sfilato con la stess.r

gr;nta e l'aròrc dei carrìstì in di-
vis, T.c Aùrorità iù tribuna edil
pùbblico presente ai lali è1 per

coÉo hanno applaudito con entu-

MESSAGGIO DEL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO

Prcsidentc Ass.ne Naz. Carristi d Italia
viaSforza8 00184 Roma

(jm PEsidenle. il )gI Raóno Nazionale dei Cruristi d Iitalia e L'84' annivdsa-

do di costituzione èlla specialita', e' una lieta occasione p€r rinnovaft la dcono-

scena e i I vivo apprezzanento a turi gli uolnini di $esta paÍicolaÌe specìalita'

èll'eserciro, che e' da semple esempio di edizione e attaccamcnto ai v.loi dj pa

tda e mi e' grddrto @munictre che per qùes1o evenÌo e' stato concesso il pdtroci

nio della PFsidena del Consìglio dei Minislri.NeIl'augurdre il nreritato successo

,lla impolÌante manifestuione, invio a lei e a lutti i CaÍisti d ltaÌia, in servizio

e ìn congedo, anche a nome del Govemo, un ciìoroso saluto partecipativo

Silvìo Bdlusconi
Prcsiènte Consiglio èi Ministri



il passaggio dei raúnisti. Al temine
a militare, il 4" Reggimento caùi ha
per il tradizionale 'lancio carrista''.
ore 17.00 la Fanfam èì belsaslieli ha

auditissìmo conceno segùìto dal folto pu

"*
nato Íella cofe del Broletto. Alle ore 19.00
I'anmaiDa Bandiera con gli onori resi da ìrn

Autorità nilitari che hanno autorizzato

picchetto amato e dalla Fanfara dei benaglieri
ha concluso il )Ofl Radro Naziomle Carri,Ia.
E' dovercso a qu€sto punto ringraziare e rimr&re
l impegno ó luUr coloro che hanîo res^ po.sibi-
le la manifestazione che è stata segùità con affet
to e simpatia dai ciltadini di Novam. In pimo
luogo il ringrazìamento va all'.múiùifrazioùe
comunale ed alle associazioni inFenditondli
cittadine che con il lorc concreto sostegno h?mno
rcso possibile il radrno. Un sentito gl"zie alle

I'abbinamento del radrno e della fesÌa dei cffistl
e concesso tutti i conconi dchiesti. Un plauso
paflicolarc ra aì Presrdenle del comiraro orgdni/-
?-alore Gen. di Bngara Paolo Campardle il cur dr-

lento e co inuo coordndmento di tulLe le aru-
vità svolte nei mesi ssrni ha consentito l'ottima
riuscita degli eventi Fo$ammati. Plauso che
Da,tunlmente va esteso al presidente A.N. C .1. del

Pienonre Serg. Darìre Srrolli en ar .uoi piir
shEIÙ collaborarori per lazrone eÉficace e con-
viDla a sosre$o él Pre"idenre del comirdro oF

Sarizarore. lîfine. un gràze commo$o dr no-
strì mdnisri che. pur mn un ceío sacflficio per-

sondle perche provenienli da lonrano o per ìeta
avanmta hanno voluto essere Fesenti ancora una

a. A tale proposito, merita una citazione la Pr€sidenza
I-C.L &l Veneto orientale che ha fatto affluirc a Novara

maggior numero di radrnisti.

Bmùo Battistíni



utorità, Carrìsti in congeó ed in servizio,
Stendardi dei gloriosi Resgimenti Cari

iete che cl)n Ia loÌ1) presenza rcrìòno
èl nostro XXI Raòno Nazionale.

n revercnte pensierc va ìnnarìzi tutto ai
ti nei campi di battaglia ed a qùrnti , ìn ogni
che in tempo di pace, hanno dato esempio
condizionata leallàalle istituzioni.
Un fe ido e gmto saluto alle misliaia di
che in quesro momento sono impiegati
nazionati , in operùzioni a sostegno èlla
Prima di ricordare a ruitj noi il sigrificato
sta nostú madfestazione &sìderc d
che con il lom pezioso appofo di opere,

Gen. Battistini
to nel (x)Éo abll'anno. Essi sono stati. per la lom veneranù
età, protagonisti e tesliúoni delle vìcende e èlle fofurìe di
tutta la nostm storia. Mi riferisco al:
- Gen. Del Pozo. che ha grr&ro la n^rra A\\ocirzione

pqolúevenfanni;
- GeneraÌe Liqxrdo. Prcsiènte Onorario del S odzlizio:

Ten. Col. Angelini, Presidente regionaie él Piemonte
con seè proprio qui a NovaÉ.

Ci hanno lasciato quindi lre colonne della nosúa Associa-
zionel
Ma essi smrìno sempl€ iéalmelrte e moÉlmente fi'a dj noi
e sono ben sicuro che, dnche ilì questi momenti, in p;edj,
sulla più bella nuvola rossoblu èl Pamdiso, Del Pozzo,
Liccardo ed Angelini stannno guar&nò orn orgoglio e fi+
rezzai lom Carristi.
l-a storia nostrtr che oggi celebdamo è rclatìvamenle breve
perché siamo nati conìe sp€cialirà iÌ 1'ofiobrc èl 1927,
cioè da solj 84 anni che sono quelli èlla vita d un uomo.
Una storja breve quind. ma dcca di valorì mor"li e spintua-
li, di sacnfici. di eroismi e di pmfon& &dizione alla Patria.
Ovunwe il CaÍista abbia combattuto all'ombm èl Trico-
lole, ha compiuto, con sererìa èlemlinazione, il pmprio ò
verc di Soldato e di ìÌaliano, spesso a prezm èlla propria

Non citerò nomi di battaglie e d combattimenti pschè essi

sono scolpiti nella noslra mente e nei nostri cuorì unita-
menîe ai Ìromi èi nosld Caùti .

Non posso peò non ricordare che ; CarÌisti hanno combat
tuto su tutti i fionti della ? Guera MondiaÌe ed hanno vis

ti hanno rcso possìbile questo Ratuno Nazi
Un ringraziamenio paficolare all'ammini
nale €d alle associrzioni imprenditoriali
Novara: Città ricca di storia, di passione
risorgimeúali, di

Un óveroso, ma fotemente sentito grdzie

Maggion òll'Esercito, Gen. di C.A. Gi

&, nel passato, di una Grande Unjtàl
Italiano.

cui pre\enza corfefma, arcora una volta.
colori rossoblu che ha sempE dimostrato
Grazie, Gerì. Valotto!
Ora mi úvolgo a Voi, cari Ratunisti.
E con voi, con animo commosso, vo

1a

omaggio a tle mitiche figule del canisti

a-

llcèrdsta d1Èl à 7/ÈEr,îo 7n
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Teato Op+

.000 efferivi si
avuri il 40E

Cadrti, il l27o di

spe$i, ;l 357ó di

îùzione abll'Aiete. i nostri

Fipaggi, con eùcomiabile capa

tà di apFeDdimento, si qualiflca

sionano e la siDtesi di talc sacrificio è

clesciuti prcfessio

nrlmente sotto il
prcfilo te.rìologim
confermdndo, qùin-
di, di esseE una spe

cialità di qraliÌà più
che di quarìtità ed as

sicuúnò un contri
buto importante nel-
le mìssioni intema-
zionali di pace, in re-

Nel fomulare i sentimenti di
profonda stima e gatitudine, con-

cludo €sprirnenò a tutti Voi cd al-
ìe vostle famiglie i più Èlridi e
sentiti voli augùali di ogni bene e

Viva i Ca.risti.
Viva I'Esercito Italiano.
Viva l'Italiaunita-

I fBrn<a d ltalid 7/ElE/lO _ z0ll

gioni del mondo semple piir dislanti, in contesti operativi
complessi e spesso gravrti da difficoltà anbientali.

rcono. rn qrer Pa€sr devóluliú lùngh: rnnr d guer,. la lÒ-

10 sviluppo della vita socjale e émocraÌica deì popoli .

te I successi conseguiti d1i Canisti di oggi nelle varie úissio-
rli n; inLema,.ionali sono la conlem, LheeJncota \i\a in e.sr
, l'identità acquisita dai Càrist; di ieri sui vari cimpi di bat-

taglia-

Quest.ì conlinuità fia gener€zioni,

che. sùperanò la dìmeùsione è1
tempo continuano a succsÈni, co-

stitrlise la ètenninante prova del

valorc e della sostanza èlla noslla
famiglia carrista.

Cdri Radrnisti,
trapoco, pfeiredrii dal Reggimento
di fomazione, sfileremo in parata

davanti alle Autorità con in testa la
Bandien Nazionale che il S ig- Prc-

sidenÌe della Repubblica - nell'am-
bito èi festeggiarìenti per il 150'
anniversdo dell'Unità d Italia ha

ònato all'Associazione in o({a
sione è1Raúno.
La Bandiela saÌà affiancata dal no-
stro Medagliere e dal Medagliere
èll'Associazione Nazionale Ar
na di Cavalleria. Afma in cui sia
mo enhati a faf pane con

I'orgoglio e la passione con cui
tumrno specialità dj dlievo del

Coù $esio ultimo atlo a\fà ter
mine il noslro )n:I Raùno Na

oltrc 1000 me&gl ie tra Algento e Bronm.
riconoscimenti che, pul nella addjtà

un primat^ dj eroismo d cui \ogli
vanto perchè imbattuto in rclazione alla

effenivi ed alla brevità delle vicEnde storiche.

r, . rc abterminanre opera per il ristabilimento èlla pac€ e per

3 Medaslie d Orc alle Batrdierc &i R
44 Medaglie d'Oro indiviúali di cui

Ma la storia del canismo italìano
non ii esaudsce con la flÉ€*Ha?
Cuelm mondiale. Essa ontinua fi

le ècotrioni al valor militrre:

noai nostrj giomi.
Di lontano 1948 che segnò la ri

, :, I Bssi, con la professionalità e I 'entusiasmo di senprc, fomì-

Sono gli atrni èi cani SheÌlfìan,

M4?, Leopand, M60 e, per ultifno,

Sono gli anni in cui ì Ca.risti da-

vano vita ad una attività infaticabi
le Ìra le struttùrc statiche di guami-

sione e le vflie esercitazioni srìl

mno prepalati conbritenti sui ina
teriali messi adispos;zione.

CONTRIBUTI DEI SOCI
PER TL XXI RADUNO NAZIONALE

Contributo pasonrle
Magg. BertolaCìancarlo.........-...........200
Contibuto socì Sez. di Verona -...-........150

Contributo soci Sez. di Roma
Gen.C.A. Paoli Plinio ....................... 100

Cap. Mag. Palaferri Salvatorc..............-.86
Gen. C.A. Felli Agostino........... ... ... 68

cen. B. ArzenleVincenzo.-...................50
cen. B. CannaRomolo ..... ... .. ... .. ..12
celr. D. CepaPasqrale .................... ..40
cen. B. Ian.a€oneBruno....-................18
cen. B. CoÉioneGerolamo....-...-.... .. .10

cen. D. Cndelini Luciano -............ ... .50

cen. C.A. D'AÍrigo Cosino .-...-....... .100

Gen. B. Caggia.o Antonio .ì-...............30
Gen. B. D'Annunzio Gabdele................30
Geù. C.A. Moscateìli Maurc ...............100
Gen. B. FerÉri Giuse?pe ...............-......54
Carr. De JuÌis Gioryio .................-...-...30
Gen. C.A. Otti Flancesm ............-........36
Gen. D. Battistiú Brunno ...............-...100
total€ ...........................,,....9 14

La Prcsiabnza Nazionale drgrazia I

Tutti noi ricordiamo i nomi dei

poligoni sui quali ci siamo adè
sÍati: ì magrcdi del Torerìre Ce[i-
na Medma. Cao MalDisio, le Bar-

mgie biellesi, ed ancora i poligoni
ldi Montemmano. ToÍe vefìeri,
Capo Teu lada ed al rri.
Con questa determinazione e con

questo impegno, possiamo, a

hùon dinfto- consideffci vincilori
di uDa guena p€r fortuna non
c enÌa. quella cosiddetta 'Gueffa
fÍedda". che ha consentito la rim
qùishra libeÍà dei Paesi dell"Est
Europeo".
E la storia &i Cani sti continua an

cola osgi. E'qrella delte missionì
intemazionali .

Oggi i lepani Caústi sono dimi
nuiti qrantitativamente ma sono

seguenti Seziotri ANCI per il lom con
tributo in &nam inviato.

8ie11a..................................130
Paù)va................................. 100
VemtrÈ.................................100
M€tboume,...................50 Dollari
Gen. Schipsi ....................',...100



DA COSENZA

Egr. S iE. Col. Fnnco Giulioli,

sono il Ten. Ren?o Peffi, ans. pmvo
ANCI della Se.ione Regíonde di Co-
senza; Le sc o peî onîo ful tustm
Pftsitunîe Cd. Míchele Veltn peî
i fonnúLa ch. uM ftpprcse talza tu
Elí iscnú ha polecípdo dlaÍesîa ce

lebrúi,a del 2 giugno tenuî$i nella
ciuà di Cosenza e Le inv io lafoto fdta
per I'octLtione con la speftwp che
possa wnirc insentu nell'elizione ùl
gíomale che si pubblicheftti oc&tio-
ne del XXI Re&no Nq.ionale 201 I .

Blavi per avere padeciparo alla Festa
del 2 Ciugno. Ecm la vostra foto ri

IIA EIELLA

EEftgío sí9. Colonnello Fn co Gíù-
límí. ahlrcAÍione tulla 

^,ista 
"Il

CÚisîa d'IraLi.i", se io avessi srolîo
il se^'izio Militate nel cotpo deglí
dpí i, oggi, gli anici, ni chiane-
rcbbem '\reîio". Ho avuto invece, il
pnyík|ío e I'ono,e, dj senirc ín $-
mí, la P@nanesli oní dì suetm, tul
1911 d t946 con í ceri L3 e M
13/40 in quolíù di pílot.t corísta,
panedp. tu alle bdîa9lie tirenaiche
e îinendo, diné, pnsioníero í Alqe-
na. avendo per Eundiad i feto noi-
re, che, a dire il w,o, non cí ft&va-

llcafistd d tldhd zEiEvlo - zBll

no con tmîú simpdia. etsendo d?lla
cla'se di lqa l92l (90.nni a dícem-

brc) eletto presitunîe tu|la se.ione
corístí di Biella, tumoltíssini atní,
attomido ún símpdia, da omici
coUùotuon, a\sociati e ù1le vo!íe
atsocíazioni &triste tul Piemonte,
tulla Lonbadìa, volle dAosta, Li-
guna, la sezio e dj Rovigo, con
|'úniú c1^,. Aùimo Beggio e tu
questí, chínnoto simpdicúnienîe
"rdg.azo", inSnzio.
Volew íniotm$e laprcsitunza ozio
ale, che sîiaìno frcendo sfoai in

mohi, per tenerc ín ríta
I'assocía.íone. E' difficíte rectutm
nuovi iscntîi: nanca la ndend pn'
ma.Tiieno 6taùi con sinp.tizzottí
e anici, invenîaldo ínizidí'e di ca

L'associ@ione aarisîi dj Biella, per

ioÍuna, hú unú seie inidjda tu mol
ti. E' doîaîadí un pìc,:olo museo sto-
ico anrisîo, di bft, saia biliad) e n-

Tutto fu zío a sn7.ie alla îen,itu
collabonzio e à mia moglie Anna,
detta: 'fl seryenîe", e dj Eenîili si
gnore, aniche e mogli dí soci catri-
sti. Ptopio per tenerc rtua e ín rita
Ia se2.ione e Io spiito di cotpo, ù-
biúno oryatizzdo, la seîtímma
scona, an p z.o irusale a base dj
coîechini eÍagioldaqasi tutte le se-

.ío i del Píemonîe e limitntfe, h@'
,o ùbtiîo.Òt ckt siarmo- innor@-
do íl calore, I'otgoglio, I'enicízia, il
arnerdísmo e í nco i di c,,erc in
.lossdo, con iosîdgid, le- fianne
tosso-blu'. Dopo la v ísiîa d obblígo,
dl nonumento ct rista, pet ncotùle
i nosîi Cduti, con I'Mici.iache ci
nisce, ci síono seàÍi aranla. Do-

po il liero e oîtimo prù.o, i c.îristi
comaùti h.nno fdîo libftte nell'a-
na, gmppoli di palloncíni tosso-blu'
con qpeso il nostro úcolorc ancor
do dell'uníta d halia con lú sftfia:t
"150"". Ho toluto fot i polecipí del-
le nostrc .rttuiîa'. nnnotatù alla
prcsídenza, le nostrc, le nie, píu'
senîiîe condogli. ze pet la perdjta dcl
nostro.ùndo pre.sidente qen. c. a.

Enzo Del Pozzo . C on la I iv a speru1

za di esserc pubblicdo, invio avoí e

a tuîti í ccrrisîi d'Iîalia, corúdiîa'

t,ivissime 0n il nostm motîo 'fenea
nole, feùeo cuore".

cav . Aùgelo Roncalli
Prcsidente Sez. di Bíella

Blavo Roncalli, continui il suo ope-
rato per il bene dell'Associazione. A

IIA EREIiCIA

Alldcottese úîenzione tul Col- Fín-

Sùl nosîrc penodco sono iportdi
.lit,e^i .ùvenimeùtí,
hú dí non d.î? noi ]?tro la rtoia
del CARTC (Ce tm Ad&stn nento
R ecluîe Truppe C ontzde).
Ho patdo senízío, el penodo tul-
lanianffenna. tut l0 aqosîo 1951 al
7 Eennaio 1954 í locaiiîa Noceftt In-
fenote (SA) aI III Bîs. stureuÍo dll.)
sede centrale che ent ad At ellino .

La qtsemq al îe po, emintúoldaa
LIBROIA (dew onesîúnente onna-
tere di non sqeme la stoùa) ed era

únposta ú 4 ú|etmeîte con be^d.
glien, canisrí, caraliei e ú1iglien.
La nostru compagnía eraÍomda & 1
plotoni cia:cuno con circa 90 ca|ísîi
tu&74estme, il mio emil îeno.
I pntní giomí che si uscivanellapíc-
cola ciîù eftrJtzno sútnbidi pet úne-
ncmí perchè ponaúmo il basco nem

che la cittdtljnmza non owva nai rí-
sto. Gftdircí un cotnpleranenîo &lle
Íun íoní edíI îennine d rale dtività
.la po,îare a co osce aa a coloto che

non vi h.nno pnlecipdo e Íorce non
I'htnno mai saputo.
Alleqo la Íoîo tuI c.îm semo|ente
M10 da75/18 che ho patecipdo aL-

I' insîalLaione nel piqzale pnncipale
della ca:erma. E possibile sqere se

Nel nngî@.ian invío codíali e fetrei

Brescia 29 nol' en brc 20 1 0

Il Presidente Totoro

Caro Totaro, pmwedercmo ad inte-
Éss.rci èl CARTC. Cordiali saluti.



DALLII 5EZIONE NI TREVIsO

Causa del dtardo awenuo per le foto che aÌlego alla pre

serte. soltanto oÉ sono in glaò di dare comunìcazione di
quanto awenuto a TREVISO quanto riguada la Cerimo
nia in concomitanza con I'Associazione Nazi onaÌe Cadsti
d ltalia.
A'- sdnra Vec'dprc"o laCa|IedrleJi Trcri'o:
B) - Sfilata con Banda Musicale. BandieÉ della CiiÌà di

TREVISO Decorata di M.O. al V.M. e Gonfalone èl-
la Cittadina di SPRESIANO (TV), Labaro Nazionale
della F.I.D.C.A-, Colonnella Regionale Del
1'A.N.4.C.. Labari {hlle Sezioni CARRISTI del Ve
neto Odmtale mn il Inrc Pftsidente Sig. Magg.
BERTOLA, Sterìùdi &lle Sezioni di CAVALLE
RIA del Veneto, Associizìoni Combattentistiche e
dArma Locali e di altrc CITTA', l'Ecc. il PREFET-
TO di TREVISO Dott. Aldo ADINOLFI, il Rappre-
sentante del SINDAeOIi.TREVISO il M.llo Dome-
nico PICCOLI, il Col. di CAVALLERIA Sis. TRE-
GLIA èl (1) F.O-D., iì Col. Ferdinanò FRIGO Co-
mandrnle dcì 32'Rgt. CARRI di SPILMBERGO,
Rappresentanti Dellà GUARDIA DI FINANZA, dei

CARABINIERT, Ia ComÙì&nte Ia POLZIA MUNI
CIPALE Col. Sig.ra Fe.&rica FRANZOSO. il Neo

Prcsidente CARRISTI di Treviso, Ten. Lùciano BRI
CHESE:

I
t

c) - A1 Monumento all'Arma di CAVALLERIA e ora

della RMEMBRANZA, per i 150 anni della únità
d ITAIIA è stata fatta prima l'Alza Bandiera ITALIA
NA e poi quella EUROPEA e quella dell'O.N.U.,
consegna del Labaro CARRISTA dal Prcsiènte del-

I'A.N.A.C., Cav. Uff. Pietro PIEROBON, al Neo

Prcsidente CARRISTA Ten. Luciano BRICmSE. la
Corcnad'Allorc e gli Onori ai Caduti, sono staii resì

da un nutrito Piccheuo Armato del Glonoso Reggi
mento (32") CARRISTI;
- OIe 11,20 úasferimento prcsso il Municipio di

SPRESIANO (fV) ove è slato fatto il Gemellaggio
fi.a ìl Comune e il Ressìmenro (32') CARRISTI di

D)
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SPILIMBERGO (PN) e poi Onod Militarj a.l Cìppo
che úcorda la M.O.V.M. Ameèo CAGNO (CARRI
STA);

E) - Ore 13,00 Pnnzo Socjale tutri assieme: CAVALIERI
ECARRISTI.

Con lapiù viva codialità saluÌo
pietro piembon

FESTA RO55O - BLU DELLA
!iEZIANE EARRISTI OI TRENTO

DEL ?è MAEGIO ÈOII

Una bcllissima giomata di sole ha fatro da mntomo at
Iradi/ionale rnconrrr con i no,tri .impati/anli. dmici e
CARRISTI proven;enti da varie sezionj del Triveùeto.
Ci siamo dtrovati per la noslla 3rìnuaLe festa ROSSO
BLU in quel di Montagnaga di Pinè. La S. Messa è srata
celebnta dal Rettorc del Santuario, Don ciuseppe, nella
splendida conca dove è appr a laMadoDna. Don ciusep-
pe. come \empre. cr ha ac(.ollo con molro calare c \impa-
tja. EÉno prcsenti numer€se.s€zioni con i Prcsialenri e
Labari pmvenìenti úl Trìveneto e pr€cisamente le sezio-
ni di verona e S. Massimo, S. Anna Alfaedo, Monselice.
Paòva con gli amici Masin, Rovigo, S. Michele al Ta
gliamento, T.eviso, Spresiano. Il Colonnello Massigna
ni, con i labdi delle sezione di Valdagno e Bassano, ha
nagistralmente ha diretto Ie operazioni úrÉnte la ceri
monia. Un grazie anche ,l Col. Puglisi. prcsidenle del
Nrstrc Veré. FIa tutti i 13 labari spiccava quello èl Na
strc Azzuro, che dngraziamo per la pÉsenza. Massiccia
è stata la prescnza di Carrìsti e Simpatìzanti capitanati
dal Generale Pachera, coadiuvato dal Maggiore Berrota.
Un sentito grazie va anche al consigliere comunale dì
Trcnto Manfred De Eccher cbe non ha voluro mancare aÌ-
la festa ed ha pofaro i saÌuti del sendtorE Crisraro DeEc
cher. E come non ricordare i nostri Carristi. che pur es-
îendo r\cnli con gli anni e con quzlche ac{iaîco. ci \onù
senpre vicini. ln paficolare ricordiano Rafiaele Janes,
Bruno Cabrielli. Vario Anesr. fugenio Bellelle. Fenùc
cio Boneccher, Italo Stenico ed il Prof. Mario Nones che
è sempre irdrffarato. ma sempre a noj vicino, con tutÌi i
suoi impegni istituzionali. Un ricordo .ìnche al nostm
Presidente Nazionale cenerale Enzo Del Pozzo che rccen-

temente ci ha lasciato. La nostn medaglia d'oro ela por
tata da Renzo Galas che ormai è prcsente sempre al gran
complero coD lurra la ramiglia Gda. \ orei ringraTitr
anche tre nuovi ìllustr; callisÌi: Antonio Patton, Ciam,
paolo Battisti, presentatoci dall'amico Fiore Terragnolo,
e Aidino Chiampan. Aldino si è subito dimostraro un ar-
tivo collaboútorc e siano sicìri che in futuro Don mù-
cherà a onomrci ancora con Ia sua presenza. Arreì da ri-
cordfe sltri intervenuti. come l'amico Renzo Ciaghi,
chc per Ia primavoltaha potuto conosc€Ie il nostro follo
gruppo di amici, sìmpatìzzanti e Caristi. Anche gli Al.
pini di Vnleggio, tramite I'instancabile Tabarelli, hanno
voluto farci peffeniÈ il lorc augurio. Per ul1ìúo, ma
primo per importanza, ringrdzio il nostro caro Lambefo
Pe&inolla, reduce di El Alamein, che con la famiglia al
seguito ha paÍecipato alla festa. Molte altrc pe$one sa-
rebbero da nominare, ma 1(r spazio non me lo peÍnefie.
Li abbraccio tutti e li dngmzio perché con la loro presen-
z.a hanno dato lustrc alla nostra festa. Dopo la S. Messa
abbiamo deposro un mazzo di fiori al monumenro alla
Madonna per dcordarc ì Carristi detunti e tutÌe le vittime
delle gueÍe. E seguito un simpatico ed appezzato aperili
vo in mezzo al boscD (nn dell'ottimo Trentinglana annaf
fiato con èl ft€sco vino. Dopo i vari dìsconi è iniziaio il
pranzo, magistÌ:ìlmente Fepamto &l nostro ormai collau-
ùto ristomnte "Belvederc" e terminato con la solira dcchis-
sima e molto appEzzata lotteria. La nipote della nostra
Medaglia doro BRUNO GALAS , Maria Luisa calas , era
indaffarrta a distdbuire ìl libro che ha ssitto e pubblìcato.

Questo librc narra la foria di Bruno Galas, giovane di belle
speÉnze e molto nella baltaglia di Badia il 3 sennaio I 94 I
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a soli 22 anni. I libro, molto toccarte' è ncco d fbtografre

ed aneddoti: 10 consiglio vivamente vada un applauso a

rulli ipanetìpanriall!iesra cheún la loro pre'en/alanno

É\o il no'rm nrro\o dffuale gusloìo allegro e p'eno

FeÍr€a Mole e Fen€o CuoÉ
d,Èll'alnico Enzo Manincor

ITA A55. EAVALLERIA

Caristi rlel (2') Scaglione
Class€ 1946 in gita sociale

Il Noslro Amico Carrista Sig- Bruno GRISPAN mi comu

nica che il nese di Maggio u.s , per il 45' annjvmdio &i

snoi coúmilitoni Carisri è1 2' sc'glione èlla classe 1946

in servizio dj leva p1Esso l'11'Btg Comzzato di stanza a

OZZANO EMILIA è duscilo ancora una volta ' onlattare

rutli i sùoi commililoni ed ha organizzato una gandiosa'

rimparrilld assieme bi E!' laìnigli0ri €d hÀnno hío un'

,ruoenaa sira al Ldgo d ISEO e dr;e localird limirn-le come

.i óuo beni..rmo norale ólle loro che mr ha con'egnalo'

"n,ì 
ta o,eetìieru di !Ìd'aìerrerle alla ri'pe1r'm1 rivisra 0

cARRlslÀ D fTAnA allo quale siano abbondi e che

\ eneano Aenrilmenle pubbhcate nella stessa

ramico crfli 'r a eru no, m io r ram i re ri ngrd' a lJ Vo'r ra gen-

tile mllaborazione in nrerito e sì Augùra che questi Ami-

chevoli incontri coD i suoi ex commilitoni e fallliglitri pos'

sa avere \eeurto oer I am enile
qnche da;aie mia Ringmzo la gia €si(renre ro'rm colla-

hóî.ziore.i)nld loshz e benemerita rilista'

Cordiali salùti
Il Prcsidente Pietm Piembon

in aderenza a qùanto previsto ihllo Staluto aperta la vota-

roneDelalzata d mano

Pcr rpprot.r"ione unanime. l A'sembleî hr elerr^ il seguen

te Dircttivo:
Presi&nte: Ten. Col ZAZAcav. Catalò;
Vice P$i&nre: Cdp DL N4ARlA CtMNlSergio:
Sesrciario/Amlninistrtrtole: S,rg. CANAVESI Fl'vio:
C;siglierc: Luogotenente MANCA Cùv Guiò
Codiali saluti.

ll Prcsidente CàtaldoZAZA

LA LIGURIA FESTEEEIA I "IARRISTI
I!'ITALIA- tN STILE GARIEALNTNO

A Genova Quinto nel'aì€a a marc davanti ai 'GierdiÙi Ru

sca', sono state posizionare drc targhe intitoldte '"iazzale

Caristi dltalìd'. Ho ètto con sÌile garibaldino, in quanto

sia il mÒmento élla padenza dei Mille (a poca distanza) che

le rdrehe cari.le. 'ooo po'i/ionare prospicrenri rivolle al

mare. \umem.a Ia preserza ma guarù cóo manca\ano I

dore'enranli del Comune mn 'ciarpa lricolor: nes'uno 'i
,,oeuaro cbe detro lsu,uzione 'nobbas'e in qudlche moò

l;\enro. Ha pdrlar. rl Pre'idenre del Munlcipi' t-e!Ùre

Francesco Corco dcenòsi orgoglioso dr inaugurdre questo

sndio di rerrirorio ad un elonoso RePaio che ha segÎato la

m\tra sloria ... r ciÍi'ti erano der roldi \ alorosr'ggr€s'i-

vi sino alla tem€radetà. ".
PÌÈsenti il Generale Darè, il Presidente Égionale Tenmte

Colonnello Scielzo, i1 Presidenle della Sezione di Genova

Gampelli, un dappello dj milirtri &l PresiJio di Geno\a'

mDrcse arìlr delii q*ociazoni d AlÍa rri 'înhiniei',til c"*t" ai Frnarìl?, della Polrna di Staro dei \ rgilr

èl Fuoco e delta Polizia MuniciPale, Come sempre' pÉ-

smte alla manifestazrone. jl Consigliere mmunaìe Gianni

Plinio.
Molto dDD€zalo IinlenenLo &l Prcsideote a'{oama'

FìeÀàpli; Canoani opemnre in seno alla Commissrone

i"'nio-*,i.", a *i iap,ne.perlep oleesîlr ri al vd-

tnr. *i Catisi della.econ.la guerri mondiale Un\'ì\oe
seÌîlilo riosmriamenlo al Pre'idenle '.blla Seione di Geno-

.u p.ttu .u"u *san- n"t 'egui-re 
negli anni rorro' la pralica

deLL asqegoaziooe dell arca

i a,rrirn-onia .i conctuae'a coo I otrera di un sigrorile rin-

fÍesco a tutti i ParteciPanti.

BA LEENAIUO fMD

Si comunica che, in &ta 22 c m , si è dunita (in 2a convo-

@ione) I'Assemblea dei Soci caÍisti e simpatizanti per

rinnovarE a scadenza di mandato le cadche Drettive d que-

I Presidente uscente Cav Rocco CICCIARELLA dopo una

breve relazìone sulle attività svolte &lla Sezione negli ulti-

mi cinore,lnnj. dichi.ùlndori soddstarro &i n<ultali É8

piunLr ,ia nel cdrnpo rocidle cne geslionale ha 
'ìcluarato

Tomaso Scí€lzo
r0/5/2011
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4' RADUNO APPARTENENTI AL XTX
BATT. EOR. BI FIRENZE

Anche quest'arno I'effi c€ntissimo Presidente della S€zione

di Firenze Marcscidllo Bìagio MATERA ha oqanizzsto in
modo imp€ccabile il Radrno del 19' btg. corEzzato alla Ca-

sema'Prcdieri" di RovezaDo (FD. In tantissini hanno ade'

riÌo alf invito e sono giurìÌi da Rom4 Sestri l-evante, Mode-

na, Teramo, Bologna, VileÈo, Caselta. Criania ollrc che da

Siena, MonÌecatini(PT), Empoli(Fl), Fnen?e, Se\lo Fiorcn-
tino, Sarì Piero a Ponti (FD, Pian d Sm (AR). Pontassieve

Gl). Prdro. Pr.d edal'rp lo.ilird. L .lda una gromdta rn.en

sa emotivàmente che ha avùto inizio con la saDta Messa ìn
memoria éi Ca.irti .con la lettùn {hlla '?rcghieÉ del Cari-
sta-' da parte del Prcsidente Reg;onale Generale Gìorgìo FI-
LIPPINI ed ex Comandante del battaglione; ha fàtto seguito

la èposizione di una colona al Moùumento al 'CaIrista del

Desero".L'incontro si e concluso con ùn raffinato pranzo al

Circolo Ufliciali. òve il Presidente MATERA ha lìtto òno
di ùna msa alla tante Signore pesenti ed ai C a,"risti un dstin-
tivo debavero rippresent&rèl4 andiera Tricolo€- Rin$a-
ziando ancola I'ottinìo MATERA per aver organizato que

sto significativo incontm,un affettuoso Arivederci,semFe
più nunerosi, al prossimo 5'Radmo del 2012 !

Giacomo Farina

Firenze- nadùno .tel t9' bxg- @r- tÈnts1ÈI e EaF
tiBtE, @n I labatl .tt Erenze Mùt4axinL da-
vanxi aI llronumÙto.

CARRISTT IN RAIIUNO
A CALCI NATELLO fEsI

3 Aprile 201 I . in una splendida giomara pnmaverile, Calci-
natello ha accolto tutti noi Carristi della Sezione di MorÌi-
chiari in occasione del nostro mdrno annurie.

Dalle 9 è1 martino. piano piano hanno coninciato ad af-

fluìÉ i patecipanti vsìuti da Montichiari Calcinato e Cal-
visano nel luogo previsto per il dtrovo.
SoDo arivati parEcchi labari a &lE lustm alla nostm cerimo-

nir. ed erano anche p€senli dllonrà civili e nùlirùi. in pnrnì'
il sin&co la Sis.ra Maìka l-esaii con I'assessorc ai lavori
pubblici, iì Comanùnte della Polizia loc.ale €d altri ancor4

tutti rtl'apeftura èlla nostÌa festa pesso I'ex casa del giovane-

In coÍeo poi, mn i nosÌri l-abad e quelli èlle altle Associa
zioni d'ama e con il gonfaloDe del Conune di Calcinaro, cì

sìamo Écali in chìesa alla SS. Messa, òve il parroco Doù
B€ma o ha benedetto la corom d dlorc per ì nostri Cadlti,

lLfEfista dltdla 7/E EL40 eorl

ed anche 10 striscioDe Carúsla Duovo della nosúa Sezione
che ci accompagnerà semprc a tutti i nostn mdrnì. Sempre
in corteo abbìamo mggiunto P.zza Perini dove è stato eret

to il nostro monumento inaugunÌo 3 anni fa. e per

lou'ione abbellllo con bandierine mcolon e rilo{cao d

rcgola d'are &l nostro Caponuclm di Calcinato il Cdp.

magg. RizzrÌdi Cav. Mario.
Deposta la corona d'alloro seconò i dtuali convenevoli, ci

siamo rcc€ti al ristomnte 'Casa biancd' dove ci ha acsllto
l'anjco Fiorcnzo pd $ntinuarc la nostra festa.

Dopo i dovúti ringmzìamenti èl Prcsidente Oniri. che ha

sottoliùero snchc l'ìmponana della nostra c€rimonia nel

$ntesto del 150' ,nniversado èll'unità d ttalia. è inteNe
nuto il Sig. Sindam che ha porato i suoi saluti. e per ulti
mo ha plelo la pa'ola il can. R izzard che con emozione.

ring ziando tutti, ha proposto un minuto di mccoglimento
riempiÌo dalle note èl silenzio del nostro úombettiere, per

ricortue tutti i nostú Caristi che piano piano ci hanùo la-
.cidro ed in paiicolff gli ulliîi mme rl no\lto cdi\sìmo
ViceFesidente CaÌì]J Mediana Attìlio. il nostrc Prcsidente

regionale Aguzì Cav- PietrD ed il Callo Rubes Cjovanni.
Mommti dawerc emozionanti p€r tutti.
Dopo aver consegnato un cl€st èUa nosh Sezione al Sig.
Sindaco, uno al Comanúnre della polizia locale, ed altri i
conoscirnenti a parccchi Canisti non dimentìcando un fiore
per lure le norrr Sigîore. abbral]o relminar^ con una ncca

lo$eria che ha arìimato la noslla festa. Quindi appuntamen-

to alla plossima occasìone. Desidero ringmziarc di cuole tut-
u quelli che hanno mllabomlo con \enlirÒ enlusrasmo. ma

il dngúziamanto più granè va ali'amico Mado Rizzrili
che verdmente con tanto impegno e lavoìt ha fatto si che la
festa riuscisse nei minirni particoltri. come così è stato,

confemÉto ól calore da pare di tutti i paÍecipanti.
Un grazie anche all'lmico paracrdrtista Luigi Tedoldì che

con ane da Maestro ha costruilo e modellato i bellissimi
premi ónsegnati ai nosti Canisti.
Per ultìmo un sentito ringmziamento al Presidente di Seria-

te Cav. Fúnco Pezmtta pÉrente con i suoi Carisii ed al-

l'immancabile nostrc ex Prcsidente rcgionale il C alT. Gibel-
lì Cav- Utr. Mario che ci onom sempre con la sua presenza.

OEiri Angelo

VEREALE ASSEMELEA ELETTIVA

Rinnovi cariche R€sionali e Sezionali d COSENZA

oggi 28 Maggio 2011 alle orc 16,00, nel srlone delle rilu-
nioni della Dostra sede, si sono svolte le el€zioni per il rin-
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novo èi Dircttivi Regionale e Sezionile dj Cosenz{ per ìl
lriennio 201 1/2013 .

Sono stati eletti- ,l l'úrìrnimilàr
Presidente Regionde Michele Veltd di Cosenza
vice Prcsid. Reg.: FÉnco Delfino di Catanzro
Consiglie.e Reg.: Ugo Bisciglia di Casole Bmzio CS
Consislierc Res.: Renato Rubino di Catanzaro
Segretado Reg.: Amaldo Nard di Cosenza

Per la Sczione Provinc;ale di Cosenza gli eletti sono:

Presièntq Nichele Veltri di Cosenza
Vìc€ Pres.: Rocco De S antis di Cosenra
Consiglierc: Renzo PeÍi di S.Stdrno di Roglìano
Consigliers Genesio Pdncipe di Rende

Segreiado: ciacinto Pemìs6 di Casrrcvillari

Prima &lle volazioni il PresidenÌe VelÌd ha Elazionato sul

I'attività &l triennio tmsc{xso òlenòsi della mancata aper

tura di sedoni ANCI nelle pmviftt d Crotone. Reggio,
vibo Valentia nonostante I'inleressamento prcprio e él
Prcsidente DELFNO, si è poi sotremato sepraîtutto sulla
pfftecì!'azione dei €aÍistìr€ranzarcsi e ct)sentinì ai RADU-
NI di ROMA 2007 e di BIBIONE nel settembÌE 2009. Ha
icordato, fra I'altm glj articolì di stanpa che hanno prece-

drto e seguito qlegli awenimenti in paficolare quelli èlla
òfi.ssa EMMA FERRL Ha dcordato e ringmz;ato i Soci

che hanno scort:fo il LABARO nelle Cerimonie di LAME-
ZIA per il 147" della Costituzione è11'ESERCITOi
ndle cerinonie all'ARA éj FúeIi BANDIERA èl 25 ltrtglio
ncl risìflo 200&2010: la pdecipazone d rune le cerimonic

svollc in Fovincia come PAOLA, S. FlLl, I-A?PANO.

S.PIEIRO lN GUARANO. ZUMPANO oltre a $elle delle

dìe ciuà. IN SILA, a CAMIGLIATELLO, come nel F$sato,
nei tE anni trisoni, è stala organizzaÌa la'MARCIAI'NGA'
AISM (Ass. Naz. SCLEROSI MLTLTIPI,A) p€r mccogliere

fond értinari interdnente ala dcella'!er essse conqeEmente
più vicini ai nalati d SCLEROSIMULTIPLA..
Veltri ha ùrnduso ringrazianò i componenti éi Dircttivi Re
gionale e Sezionale peî la collaborazìone ottenuÌ4 splonanó i

convenutì lul1i affinchè frircìarìo opeîa d Foselitismo per faÌe
ùmle- in FAMIGLIA i ranti carisd cne non si 

'ono 
îv.\ i-

onari all A\Cl. n Pre-i&nre Delîn^, saluranó r conleruli,
ha illustrato la':prEziositd'&l Mus€o Slorico Militae di Ca-

tanzao alla t€alizzazione él quale ha contribùito in moò è-
terminaÍe. Ha concluso legalanó alla S€zione di Cosenza il
volume che €splica tutto qraDto esposto al museo.

I òtt. Nardi prima e il V. Prcsidente Rubino hìnno pofato
il lom saluto pdma che l'assemblea si conclùèsse siirno-
lmò tutti alla pdecipazione al Ratuno.
T.'àssemhì$ sì è onclusa alle ore 18.30.

Michele Feltd

NOTIZM LMTE

Da Trcnto
Sotto il segìo èll'Ariete è

naro Mattia- Il papà Mìchele
e la mlmma Valentina- con

inìmensa doia, ne &nno
I'annuDcio a tutti i lettori. ll
norìno Carrista CLAUDIO
scoppia d sioia.

IAMBIO EEL COMANDANTE
DEL T3Z" REEEIMÉNTO CA.RRI

DI EORDENANIi

11 15 ottobre scono, presso la casema "De Carli" a Corè
nons, ha avuto lùogo là {:erimonia per il cambio del Co-
rnandante del 132' Regginento cffi èlla Brigata Conzzata

n mlonnello Mdnzio EnrìÒ Parri. 50'@man&nte del

Reggirnento, ha lasciato, p€r nomule awicendamento il
mmanò al Colonnello Mario Nicola GÌÈ(n, provenìente

el Cornando delle Forze Opentive TeÍ€stri e già CÒman-

únte del VItr Battaglione calli jn$adrato nel Regginento.
I colonnello Pmri, òpo 756 giomi vissuti al comando del

Cmné E+'ipdggio del 112". rurri inLen'i. rulu appa"sio

nanti. tutti irnpegnativi, tùtti ertusiasmanti come egli stes

so li ha éfiniri nel su^ di'o)ao. and) d ricoprire un iDc.ri
(I di prcstigio presso il Comando della Divisione Mantova

Alla cerinonia militaft, hanno preso pare il Gentrale di

Brigata Salvatorc Crmporeale, Comanónte della I 324 Bd-

gata comzzrla "Ariete', il Sinda.o dì Po*none Sergio Bol
zonello, ìl Sindaco di Corènons. Carlo Mucignat edi Gon
faloni della Pmvincia di Pordenone e &lla Città di Corde

Nel suo disono di d'mniaro. il comandante edente ha au-

gùrato le migliori fofune ,i Foprio successorc ed ha sÒtto-

lineato la professionalità, il vatore e le semplici viúù che

rcnònÒ speciali gli uonini e le ònne èl 132'che per 25

mesi ha awto alle prcprie dipendenze e li ha dngazirii per

lu fierera che !lr hanno lalro cosraîremenle prot e in $e_
sto indmentì€abile periodo élla sua vita.
AI colonnello Pari va il ringnziansìto d tutio il sùo

Grdn& E+ipaggio per ciò che è úuscito a tnsmetterc dù

laìte questo perioò in cui la compagnie reggimentale si è
sempre sentita efficiente e co€sa e perciò potente.

Al colonnello G€.io ùn sentito in bocca a lupo e un bentor-
nrro nei Énshi del 132'Reggimento cmri.

Capitano NicoIa IOVINO

A&kJto alla Pubbli& Infom@ione
132"Reqgiment., turi - Conkrc s"

ll famstd d lrólla 7,/8E 4fl - zDll



aiùtarci. Dirci chè non è mai
francata ad ùa nostra mùifo rEg. FnOV- noUlruA
stùioft Cmista, Pochj gi(F-..- OEtL,tsTtrLrrO DEL
ni fa era diventata bisnonna di NASTRo AzzURRo

del .lefuÌto Cúista lriîn.
taiicordiuo tÌfLì con simpa-
tia. No! mncava mai ad ùra
Ìrscita o qinonia ir qùlù
q@ posto andnvmo. Fra moÌ
to generosae disponibilc: qu
luqE aiuto noi le chieèva
mo, lei. con Ìa su affabiÌità.
si rèn&va sempre prcnra ad

cúista )(II
btg A.S.
Rona. Ha

dal

24.1.1942

gna di gEra 1942 fino al
5.11.42. Prcso lrigionierc
dael j inglosÌ. rimare tale fi no
ai 15.4.46.
Il suo vatrto di cari sra era me,
ravjglioso e orgoglioso, pÈ-
sento itr iùtti i radqi e pdte-
cipazioni vùiè fin che le sùe

possibiÌità di salúe Ìe hanno
permesso,lo idno femato i

Si rinnovano le pir) scntile
condogliùce alla figliaMei

Rin g.azÌa!ò\.,ì !orgo distin

Pres. Gregoruifi Paolo

fth.bntz, di g@de soldlro e

ciîîadino e pet ld pDioada.ul"
î@ edMÙna che e e,A.ta
dolle die.ine di S@i d!îítoli
red.rîi pet laRtuistd Il Cm|
sta.Ì'Itdio, en stdto a\s@îo
danee nrcngo @che tuîùti
.fa6e tntí -icútisti d'halia,a
'\ e.on.lÒ p&:lft s piìîurte.
Stuì senpre nella nosrru he
monaenel hosîm c@re.
A ut p ico c he v en I @o nc o da-
îe le Sre yiceadz beqi.he.
FmaMoleFereoCrcrc.

Vito Mirabella

EA MONSELIIE

IIA LUGO

Commichiaùo la scoúparsa
del 1" Capitùo Cúisra NeÌlo
Bafuzi, per tanti anùi Vice
Presidente ANCI Ravcnna e

socio deÌI UNUCI di LWo .

Ten. Rerzo Predt

DA SERIATE

to il cù

RL{NI
GruSEP,

Ebrik e no €E molto orgogÌio
sa. A noi Cúisti tÈntini e

non solo a noi. mancheràmol-

ro: ci matrchqà qÌEl s@ sori-
so e disPonibilita che difficil-
mente avremo úo.b di trovm
in m'aÌtn persona. Cùa Raf-
f@lla da lassù, assieme a l.ù-
cido seguici atrcora, come hai
súprc îltto itr +Psti úni tra
scorsi neÌla nostm 

^sociuio

Enzo Manincor

DA MANZANO
il 18 aprile20ll àPogSio III
Af,nara (GO) abbimo eso gli
onori ìÌÌirìmente al Pres.

Reg. Col. BoÌùir lùigino.
ars. combatterti e Ass. AÌpi
ni, ! redDe di "E Alamein'
carrista Sclaúero Felice
classe 1921. Fèlice em stato
congedato dal servizio miÌira-
re il27 apr 1940 eichimato
alle .mi ii 22 g€n 1941 úel

CERESOU

VANNIO
avvenùta il 1 3/8/ 1 1 AÌla ceri-
monia fùebre erano prcsenri
nuirerosi Socicon il labarc.

tutrg@iùò poigiamo di

Ivano Merl i n

Fùnelali Gen.C.A. Enzo
Del Pozzo, Prisi&nte Na-
zionatedei Cùisti d'Italia
Mercolodi 13 aprile20l 1. alÌe
ore 10,30 presso ÌaBasilicadi
San Patrcrùio di Rona. ran
no avulo Ìúgo i tneraÌi del

Gen.C.A. Enzo Del Pozzo.
Presidente Nazionale dell'As-
sociuione Caristi d'Italia. Il
Geú. Del Pozzo era stato elet-
to Presidenle iÌ 3l nùggio
1982 e sotto la su lresiden-
za. nel 198ó era stato@lizza-
to il Mus@ Storico èi Carri-
sti sito in pizza S. Croce in
C€ruaÌeIme a Rona. Nue
mse le Associuioni Combar
tentistiche e d'Ama presenti,
tÉ cui il l-abarc nuionale è

vùi Iabari prcvìtrciali del-
I'Associazione dei Cúisti.
qtEllo &ll'Assoziazione Ar-
ma AeronÀÌúica e il hbam
.!ella Feder^ziore prcvinciale
di Roma rìeÌ nostro hitrúo
scotato dal se8relùio Teso

rierc deila Federazione Dott.
S.efdoPighini.

Gmzie pet @e/ ncohlato ld
centuoaia fúebre .tet G.n.
DeI PozzÒ PresiúnteANCL
Egli, pet la SMfiqwa dí Co-

PEcÌasse 1922. consiglide e

uo iìei pîiúi iscritti aÌÌa se-

famjeljùi

GIOVAN.

il 9 giùgtro si è spenta Ìa si

Anora FI0RA ITIAU BRU
NI moglie del carc coÌ. cúi
sta Franco e ns&ira dùante
Ì'innaùeÙEione della nùova

BATISTA GENIM classe
I 922. cúista epartiAiano.

DA EOSENiZA

E decedrto in Roma il 6 ollo-
bre 2010. dopo breve malat-
tia. il úostro socio Angusto

SAVONAROIA. ì,le danno no-
tizialaÌnoglie signonMariae
la fi glia. Mditugela. Aug$to
em lato a Fimeftedb Broio
(OS) il22 mssio 1945.

Nol Íigesimo del &cesso. a

Fiuefrcdò, alla prEsenza

de1Ìa mogÌie e &llà figÌia, è

stata celebnta ma M€ss, di

sìffragio a cui ha paf@ipato
ú folto gnppo di cúisti: co-
sentini con il Presidert€ re-
gionsle. l, ricordimo a tuui
i SrDi conpagni di "CORSO"
e ai caristì che ha avuro ìtr
sott orditre. 19.4.201l

Lntrovvis!ìmente ci ha ldcia-
to a62 anni il presiènteCù-
ristaCav. ORSINI, vicepresi-

tell, giùga iÌ conforo aila
noglie e ai figli da pdte .lei

ll Edrigtè dltalra ztL4L40 - ?oI

Michele Veltri



OVVERO. LO SPIRITO CARRISTA DEI PRIMI ANNI'70

Anselno Donnari (m cúistadei tempi che lúono)

6 6T\'""" motori ordinò ll
l/ Tencntr c,'n sLr aotibr
I ben piantati neL targo.

davanti ad una linea di carri M 47
Patton, dal none del mitico Gene-

lale americano Comandante della
3a AnnaÌa nella 2a c.M.
Egli inòssava, come rniforme di ser
vizio, una tula blu scolorita e dstrcita
dai lavrggi, abboltonata sul davanti.

molto s;m ile ad una tùra da meccanico

o openio degli anni '60; in tesÌa, cal-

zava un basco nerc distinlìvo di po-

chi Coryi/S pe€ialità all'epoca - inevi-
tàbilmente con qualchtLmacchi a dì

grusso, su cui era incastonata la pol
verc di varic aree adtstrative. Che i

magdzzinieri chiamassero pomposa

mente "combinazione di Ìela nsata
blu" quella singolare unifome, ciò
non dissimùlava la rcaltù essa costi-
Ìuiva la consueta, normale, diutnma
divisa di un Carlista. non in operazio
ni Ed e-qsi ne andavano anche fied.
poi chc era sinonimo d competenza

La prcva molori segnava di norma
l'inizio dellc operazioni dj coùtlrrllo e

mùutenzione ai parcheggi cdi: ì
mezi inizjàvano ad awidrsi, ognùno
mn un "rantolo" dive$o. tra sbufrì di

tuno a varie tonaÌità di grigio, che

nroriuscivano da scarichi e copdmar
milte più o meDo aÌrugginite. I Te

nente seguiva con lo sgxarò il lenlo
awid$i dei cùri c raccomandava: "Ri
scaldamento a ll00 giri!", ritenulo
ottimale per jl gúduale raggiungi-
mento èlla tempeúiùlll di csercizio.

Accadeta quasi semprc che qùalche

cafm non andasse in moto. sopraltut-
to se al limìte della sua vit! operalj va,

iÌ che sìgniticava cortinuarc a "tene-
riÒ insiefre 6n il fil di fem"- come

si ironizzava all'epoca ùel nodovesÌ.
Allora il pilola, che spùntavà dal po-
sio di pilotaggio con un "bùffo" cas(I
in rèsîà hùcìerellato e coù due "cor-
na'che lo rcndevano simile.ìi primi
stercotipi di maziani. iniiava ad agi-
trsi, insisleva, il carrc enetleva il

-. ,1,

Faftú.o@Mfo d, m@o dei ffiisti.ti Effi-L'M47
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suo sordido tlan ddn,
11m.... ma nessuno scDp-
pio. nessun segno di vita.
I Tenente si avvicìnava
sollecito e verificava di

PeÌsona che tulte le ope
razioni per la messa jn
moto fossero escguite
mrrcttamente: "avanti ri-
piova. fai la prova del
bloccaggio idostàtico.
bene, ola magncti, .cce-
lemtore a fondo co$a".
perché msi si awiava
un M 47 Patton. niente
elethonical Se il tenra
livo falliva nùovamen
le. atlora iniziava Io
studio èl pmblena.

'4

Per pnma
l'equipaggio eú chiamato a sollcva€
ed apnre conìe un libro .le-inlumere,
voli griglie dello scafo poi iniziavano
le verifrche. Ela quello il momento in
cui il Tenente assumeva le sembianze
di un espefo meccanicoi balzava so-
pra lo scafo ed iùiziava una serie di
conrrolli, sofo b sguarò aÌrenro di
un €quipaggjo pronto a coglierc ogni
segno di conpetenzr o di incompeten
za (non dj Íìdo infaui ne.l pacchelto
e+ip.ìggio fi gumva qualche elemento
veramente espefo di rne.cinia. i c.n

siúlefi prcleénti dj mestieÌ€ che si
ricercavano nei soldati di leva).
I complesso motore closs úive ap-
parivà cosi in txtla la sua semplicità,
con in un angolo ùr prczioso sotto-
complessivo, vikle in assenza di
enefgia dalle battens il moro genela-

E lalvolta erd proprio su quest'ultimo
che si doveva iúelvenirc. "scàvaican
doto" dallo scafo per neslio contrcl
larlo, pulime lecandcle. ecc. Ripristi,
nata la fonte di energin ausiljana, si
verifi cavano le tiranlene dell'accelela-
torc, si annusava I'odorc di benina
dalle maÍnitÌe, indice dì un possibile
'lngolfamento" e qùànCalúo, ln estre-
ma sintesi, sotto l'occhio vigile èl
Tenente, si esegliva una compieÌa la,
dioFafi a dell'app.lrato proplsore del

cafro, ,llorà in gran pane accessibile
all'equipaggio. Ciò fatÌo, non di 13ò
lo stesso Tenente rihlava
I'awiamento. Se il "vecchio" M 47

I fdrista dltÈliè 7,€is,1n Pn

andava in moto, il Tenente arebbe
acquisilo'!unti". un credito da capita
lizzare iD tuturc. Seil caÍo non paíi
va, si sarebbe ètlo per le camcr.ìte:
"ne$ìche il Tenente è nusciÌo ad rv
viarlo": il che avrebbe lirmìlo rn mÒ

tivo convincente nei plimì conlatti
con l'Officina L€sgeÉ è1 Battaslio
nc. Si, perché il Capo officina, un
M&€sciallo Maggiore Aintanle che
aveva combalÌuto nclllr 2tì G.M. in
Aùìca orienlale, non eú tìpo da rico-
v€rtre un cano inefrìcienie "ad inra-
sarc l'Officiùa"- úme soleva diÈ -
senza pdmx aver indagato se il Co-
mandante dj Plotone e il suo equipag-
gio avesscrc esperito ogni possibile

La sua atrtorità e il suo carisna in
ómpo c,rrista erano indiscussi; veni
va trdttato con rispetto dal Comarìdrn
te di Battaglione e temùlo ù turti gli
altri. Egli si Fesentava sernprc. .rd
ogni visita di vario ordjnc e gru&,
sciorinando in brcvc il suo inprcssio
mnle culriculum vilac: "Maresci;ruo
Maggiorc Aiutante.-., Comddante
dell'OfÉcina Lcggera in Afiica orien-
Ìale, dislrutta davanri a Tobmk. rico-
stituila in Pdria prcsso" ". ecc. ecc."
e, ngido suu'drtenti. atÌendeva che il
superiore compiaciuto sli Ìenèssc la
maùo. E. quanò si lbsse inslaurato
uù certo feeling, mnfèssava con ùia
tm il fuóesco e il lungiminnle di es

sersi Costituito, in un luogo a pde.

di rìcambi "orrcùlti". valuîanò
I'attuale lìvello di ricambis.ica non
dggiomato, sulla b.Lse della sua diu-
tuma esperienza, E, nell'aeonpagna-
re il superiore a visilarlo. veniva ste
so un "velo pìeloso'! su metodi e pÍ)
cedure usate per alimentarlo (in gene

rc, atúavelso vadc razie nei depositi
di mezzi iion uso èl circonduio).
L'ìmpemlivo e il punto donore eÉ:
"Un M 47 che entra nella mia oflìcina
deve trovarc i suoi ricambi semprc, ed

L'altenzione era elevata ai nrssimi
livelìi nel periodo arìòsso dei clmpi
drma. Ela quello il periodo in cui si
vedLva il piazzale anlistanie
l'Officina Leggem èl Baltaglione
,nina$i pìù èl solito cd cr.ì quella
e solo qnella - l'occàsione in cui il
veterano Capo Officina acc€ttava ìn
dnfozo mcnbn dj equipaggio. che
ironicamente chiamàva "mdnovalanza

A quei Ìefnpi, il crmpo darma costì-
tuìva I'apice dell'a.Uestmmento del
cosidletlo seordo ciclo le fasi adde-

sÌralile del soldato di leva eÉno allol"
scandìte su tle cicli - e ciò accadevr si
multaneamenÌe per gli slessi scrglio
ni dei tue BatÌnglioni Carli del Reggi
mento. Perconur un centinaio di chi'
lometri su strada per rdggiungere il
poligono di Candelo M$sazza non
erà una sfida da poco, consìderando



It Cùtu
Leopant A,

tn a.LtestdMtD.

che ne,ssuno dei dre
Batldioni voleva ov-
viamente semina€
"cadaveri" lungo il
percolso. I loro co
mandanti si poneYano

di penona alla testa
della coloDna, dopo
avd vìsto .bfilare sor-

to il loro occhio attenÌo tutti i mezi
(essendo incanutiti, come solevano

dire; con la"tutablu" àÀbsso!1. -

EÉ pressoché inevitabile che qualche

vetusto M 47 anússe in avaria lùngo
I'itinerario. Se ciò accaéva al Coman-
dante èl Battaglione di resta, oc.orreva
deciderc rapi&mente cosa fare, perché

il collega incalzava con la sua colonna,
I'impemtivo era sempre 10 stesso: non
fani sorprenabrc dal Comandante di

Battaglione che seguiva, con un cano

in avda. specie se la causa dell'ineffi
cienza veniva giudicata ' disdicevole",

ossia imputata a superficialita nei con-

trclli. se disgmziatamente era questo il
caso. il mezm veniva tninatÒ imme-
diatamente - "per pudore' - dieúo la
prima cascina o pagliaio nelle vicinar-
ze e li dpmto; f impotunte em to-
glierlo dalla vista e non fomiÉ a chi
seguiva motivo pd iÌddere.

Quando iDyece le cause erano impor-
rsnti. tali da richiedeÌ€ la sostituzione
èl plopulsole, allora si aòttava la po

lica opposta. Ci si posizionava nella
massima visibilità, nagari nella piaz
zetta di uno ilei taùti paesetii dissemi

nati tra le dsaie vercellesi, e li - con
gesti austeri e plateal ! - si scavalcava il
motor€ fuso e si calava neÌlo s€afo il
nuovo, affluiio in una cassa d leg:llo

dalla casema- verosìmilmente I'unico
motoÈ d riserva disponibile. Questa
operazione, e la mpidità con cui si
svolgeva, suscitava stupoÉ nella gente

che si Édrnava e - se condotta. come di

stupore e anìminzione nei caristi pfe-

senti, che ancom una volta potevano

saggiarc la perizia e la conpeterÌz del

lorc Capo OfEcina. E conunqùe la se'

ra, aÌla base logistica di Crscina Pela-

to. la cena sarebbe stata inevitabilmen-
te animata da disconi rclativi al tmsfe-

Gli Ufficiali avÌeàbero dsquis;to su

quanti pancari sarebbero stati sbbattu-

ti da questa o da qùella compagnia, se

qualche callo avesse pericolosamente

"scingolato" lungo la strada, se le ava

úe ripofate fossero da spmw€dÍi o

meno, se gli equipaggi - soFattutto i
piloti - avessero dato o meno bùona

prcva di sè, sulle 'ferite da leiralsi" il
gìomo rbpo.
Ela qÌesta t'atmosfera e lo spirito ca!-

ústa èi primi anú '70 nel nordovest.
Glì Ufficiali, in paricolarc i Subalter-
ni . emno ùìa via di m€zm tú meccani-

ci e guerrieri, si viveva sul carm e per

il caÍo. i cari eÉno dei libri aperti che

si studiavano, meditavano, ognuno
aveva un' "anima'' diversa, ma veniva-
no mnosciuti uno ad uno.
L'aÍivo il linea del nodemo Leopaid,

con il suo rcmbo orpo e il suo propul_

sofE ermerico 'tcatolato" ne110 scafo,

con la sua complessa elettmnica - al-
meno per I'eDoca - segnò I'awio di

una fase nuova: il gradrale ma inevita
bile distacco del canista da $eìli che

erano i problemi 
'elativi 

all'efncienza
è1 carlo; almeno nel suo propulsorc.
Egli iniziava via via a somiglitre al pi
lota di un aeromobile che si reca al

I'hangar per volarc su un mezo che al

tri hanno messo a punto. La famigera
ta combinazione di tela rasata blu - abi-

tuale uniforme del c.arista - viene via
via accantonata (sostituita ahll'unifor
me di combattimento poticmma con

sfumatuÌ€ aùenti ai vari teatri op€tati-
vi, gli qpipaggi peÍbno la connota-

zìone di "anche m€cca ci" e acquìsi-

scono giustamente - il ruolo di pelso-

nale combattente altamente specializ-

zato. specie dopo la sospensione è1
servizio di leva obbligatorio,
f introùzione èi volontari ed il susse-

gui$i ablle missioni nel murah scena-

Quali sono i nostri caÍisti oggi. $ale
è il ìorc valore, quali sono i mezzi su

cui operano sono sotto gli occhi di tuî-
ti, dal Kosovo. all'Imq, all'Afgharìi-
stan, al Libarc. Ma per chi ha vissuto

$ella Ì€altà in qìell'epoca - epoca in
cui ogni sfolzo en concenarato, sopmt-

tutto. nel 'îar maÚar€ il ctrm" e come

se i cam av€ssero peNo la loro anima,

avesseto smesso di rcspiffe.

-. ,è
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Erata CoÍige
Sr pleri"a chalaÍimlo pubbl;caîo nel pEce&nte numero 12681 d pag 2.

l nrrorc nnn è Felia Msl;n- bensì tÎaLto dal Gomale del PiemonLe del 4 no_

vembrc 201 1. Ci scusiano con il nostro ctro Medin.a tempo di r€cold - altrcttanto
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